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Scandaloso comportamento in consiglio regionale 

Confermata la volontà della DC 
per il congelamento della crisi 

Il senso dell'iniziativa del PCI che ha presentato una lista per la nuova giunta — Diversità di posizioni 
tra i socialisti — I democristiani sostengono di essere in grado a giorni di sbloccare la situazione 

Alle 10 l'incontro di massa con Amendola 

Tutti domenica al Metropolitan 
Conferenza stampa del Pei per la presentazione del programma elettorale 

Cresce l'attesa per la 
manifestazione di apertu­
ra della campagna eletto­
rale del comunisti. 

Domenica mattina al 
palazzotto dello sport di 
Napoli si terrà il comizio 
del compagno Giorgio 
Amendola. 

Alle 10 al Palasport af­
fluiranno i comunisti di 
Napoli e della provincia, 
molti arriveranno con i 
pullman organizzati dalla 
federazione napoletana, 
altr i ancora arriveranno 
dai vari quartieri della 
città. Dalle isole I com­
pagni arriveranno con i 
traghetti di linea. La ma­
nifestazione sarà trasmes­
sa in diretta da Radio 
Spazio Popolare (89.750 
MHZ). 

Sarà questo il primo 
grande incontro di popo­
lo che i comunisti napo­

letani terranno con la 
città, I lavoratori, i gio­
vani le donne. Tutte le 
sezioni di partito, le cellu­
le di fabbrica i comitati 
di zona si sono mobilitati 
in questi giorni per dare 
alla manifestazione di do­
menica la dimensione 
reale di come il PCI In­
tende affrontare la diff i­
cile prova elettorale. 

Intanto domani mattina 
alle 11 al Circolo della 
stampa si terrà una con­
ferenza stampa per la pre­
sentazione del programma 
dei PCI. Alla conferenza 
stampa prenderanno par­
te il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione 
del PCI e Aldo Masullo in­
dipendente candidato per 
il parlamento europeo. 
Presiederà il compagno 
Giorgio Napolitano. Sa­

ranno presenti I candi­
dati. 

t Senza l comunisti non 
si governa l'Italia ». Que­
sta ò stata l'Idea-chiave 
del XV Congresso nazio­
nale del mese scorso, que­
sta sarà la parola d'ordi­
ne di questa campagna 
elettorale. Migliala e mi­
gliala saranno gli incon­
t r i , le assemblee che I 
comunisti terranno nei 
luoghi di lavoro, nelle 
piazze, nei quartieri po­
polari. in ogni parte d'Ita­
lia. Il senso di questa 
partecipazione lo si e vi­
sto nelle riunioni che si 
sono tenute in questi 
giorni, in quasi tutte le 
sezioni della città e del­
la provincia. Una forte 
volontà di discutere, di 
partecipare, di fare cre­
scere e avanzare la pro­
posta che I comunisti 

fanno a Napoli, alla Cam­
pania, all 'Italia. 

Assieme alle manifesta 
zioni del partito cresce 
anche l'impegno dei com­
pagni e delle organizza­
zioni del partito per le 
diffusione de < l'Unità ». 

Oggi a Salerno e pro­
vincia saranno diffuse 
1500 copie in più. Comin­
ciano a pervenire anche 
i primi impegni per la 
diffusione straordinaria 
di martedì 1. Maggio. 
Questo l'elenco delle se­
zioni che hanno già pre 
notate le copie: Materdei 
120 copie. Vicaria 200, Pen 
dino 200, Barra 450. Ponti­
celli 400. Torre Annunzia­
ta 250, Massalubrense 60. 
Le prenotazioni si posso­
no fare telefonando al­
l'ufficio diffusione de 
i l'Unità » (tei. 322.544). 

Incontro tra azienda e FLM per lo stabil imento di Bagnoli 

L'Italsider annuncia: «A maggio 
partirà la ristrutturazione» 

La direzione si è impegnata a non superare il 10 per cento dei lavoratori a 
cassa integrazione durante i lavori - Saranno introdotti nuovi macchinari 

L'ammodernamento e la ri­
strutturazione degli impianti 
del vecchio stabilimento Ital-
sider di Bagnoli entrano nella 
fa6e operativa. 

Dopo la contrastata vicen­
da del mese scorso, quando 
11 comitato tecnico ammini­
strativo bloccò improvvisa­
mente la decisione del Co­
mune. riuscendo però solo a 
ritardare l'approvazione de-
linitiva della variante al pia­
no regolatore della città, ieri 
1 rappresentanti dei lavoratori 
e quelli dell'azienda sono tor­
nati a riunirsi. Nella sede 
dell'Intersind a Santa Lucia, 
si è tenuto infatti un incontro 
tra la FLM. i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica e diri­
genti aziendali. All'ordine del 
giorno il progetto dettagliato 
della ristrutturazione di Ba­
gnoli. cosi come fu richia­
mato nell'accordo del gruppo 
Itaìsider del 21 marzo del­
l'anno 6corso. 

Cosa hanno detto 1 rappre- " 
sententi dell'Italsider ieri mat­
tina? Qual è il programma 
che prevedono per lo stabili­
mento di Napoli? 

La parte fondamentale ri­
guarda la creazione di altre 
due colate continue e la so­
stituzione dei vecchi impianti 
di laminazione con impianti 
nuovi e più modem;. Saranno 
poi questi nuovi impianti che 
consentiranno ai lavoratori di 
Bagnoli di produrre .aminati. 
sottili e travi. I lavori do­
vrebbero iniziare a mauzio e 
dovrebbero proseguire di pari 
passo con quelli già in corso 
nell'acciaieria e nell'area al­
toforno. E' evidente che per 
procedere alla realizzazione 
completa del piano occorrono 
dei tempi e delle fasi di « pas-
Eaggio» (falla vecchia alla 
nuova produzione. 

Su questo punto 1 lavora­
tori e la FLM hanno sempre 
chiesto garanzie precise: ed 
ecco che ieri mattina final­
mente l'Italsider ha esposto le 
«uè Idee. 

Ci sarà una prima fase 
fi fermata e di smontaggio 
td una successiva di costru-
tione e di amessa in movi­
mento» del nuovi impianti: 
il tutto in un tempo massimo 
di quattro anni. I lavoratori 
hanno anche avuto dall'azien­
da la certezza che in tutta 

la complessa fase di ammo­
dernamento degli impianti, gli 
operai che periodicamente sa­
ranno messi a cassa inte­
grazione — giusto per con­
sentire i lavori — non an­
dranno mai oltre il 10 per 
cento della forza lavoro at­
tualmente occupata nello sta­
bilimento. 

Sul piano dell'organizzazio­
ne del lavoro, infatti, all'in­
terno dello stabilimento ci sa­
ranno degli immediati rifles­
si sulle turnazioni, per cui 
sarà necessario ricorrere alla 
cassa integrazione per fasce 
di lavoratori. Nell'incontro di 
ieri mattina la direzione del-
l'Italsider si è impegnata a 
rispettare le esigenze dei la­
voratori. Duemila invece sa­
ranno i lavoratori impiegati 
nella costruzione dei nuovi 
impianti, e buonq parte delle 
commesse dovrebbero essere 
fatte ad aziende locali e me­
ridionali. Finalmente lo sta­
bilimento si avvia, dunque, 
a diventare una moderna real­

tà produttiva, agganciata al 
piano di settore della side­
rurgia già approvato dal CIPI 
(Comitato per la programma­
zione industriale). 

Ma nell'incontro all'Inter-
sind sono stati anche affron­
tati gli aspetti che interessa­
no la gestione dei nuovi im­
pianti, la formazione profes­
sionale dei lavoratori, la nuo­
va organizzazione del lavo­
ro che scatterà di concerto 
con il pieno funzionamento 
delle nuove strutture, dun­
que alla fine del piano di 
ammodernamento. 

L'Italsider si è dichiarata 
disponibile ad altri incontri 
con il sindacato e il consi­
glio di fabbrica per affronta­
re nel merito queste questio­
ni costituendo dei gruppi di 
lavoro paritetici tra tecnici 
e rappresentanti dei lavora­
tori. 

Pare, concludersi quindi. 
con l'incontro di ieri matta­
na la «storia» della ristrut­
turazione dellltalsider di Ba-

i l Silenzio stampa 
per l'ammiraglio 

William Callaghan. coman­
dante delle forze aeree della 
marina degli Stati Uniti in 
tutto il bacino del Mediter­
raneo, uscito con la moglie 
dalla villa in cui risiede a 
via Stazio viene aggredito e 
rapinato da due banditi in­
cappucciati. 

I due vengono per giorni 
attivamente ricercati e si ef­
fettuano anche due fermi. 

II tutto avviene nella notte 
tra sabato e domenica. Ma 
della cosa non si sa nulla 
fino al tardo pomeriggio di 
mercoledì scorso, allorché 
qualcuno, in qz::iz:ra, effet­
tuati ormai i fermi decide 
che a gualche giornalista- « a-
micon si può anche dare la 
notizia. 

In verità si tratta di me­
todi quanto meno discutibili. 
Non si capisce, infatti, per­

chè — per quanto autorevole 
— un ammiraglio debba go­
dere di privilegi ignoti a tutti 
gli altri cittadini italiani e 
agli stranieri che ogni anno 
vengono a migliaia nel nostro 
paese. 

Vorremmo anche riuscire a 
capire perchè la disavventura 
di una canadesina viene im. 
mediatamente divulgata con 
ricchezza di particolari e foto 
e. invece, per l'ammiraglio 
vaie il blackout più rigoroso. 
Poi — con comodo — si in­
forma la stampa e l'opinione 
pubblica. 

E" questa una concezione 
dell'informazione e del ruolo 
dei giornali assolutamente 
inaccettabile Se ne prenda 
atto e per 4' futuro ci si 
comporti — da varte di chi 
deve — con ben altro rispetto 
per l'opinione nibblica e per 
il lavoro altrui. 

gnoli con il programma pre­
sentato al ministero del Bi­
lancio, nel gennaio 78. di­
scusso nel febbraio dello stes­
so anno in un analogo incon­
tro aU'Intersind di Napo­
li con le organizzazioni sin­
dacali ed inserito, poi nel 
piano della siderurgia nazio­
nale approvato dal CIPI il 
9 marzo scorso. 

« L'esposizione dettagliata 
del progetto scaturito dall'ac­
cordo di gruppo del 21 mar­
zo 1978 — si legge in un 
comunicato della FLM emes­
so dopo l'incontro — ha con­
fermato la validità delle scel­
te economiche e produttive 
che. dopo lunghe lotte, sono 
state recepite dal piano di 
settore del CIPI e la stru-
mentalità della campagna che 
punta alla smobilitazione del­
l'apparato produttivo napole­
tano. 

L'incontro — ribadisce la 
FLM — dimostra nei suoi 
contenuti la necessità di mi­
gliorare ed allargare la pri­
ma parte dei contratti cosi 
come viene sostenuto dal sin­
dacato ai tavolo delle trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale». 

Anche la direzione dello 
stabilimento di Bagnoli ha 
emesso una nota. « L'incon­
tro odierno tra l'azienda e le 
organizzazioni sindacali — di­
ce l'Italsider — prelude al 
concreto avvio dei primi la­
vori previsti dal piano di ri­
strutturazione. ìazionaiizza-
zione e ammodernamento del 
centro siderurgico di Bagno­
li ». Dopo aver richiamato 
il costante interessamento 
delle forze aziendali e di 
quelle sindacali per il decol­
lo del nuovo piano, la no­
ta cosi conclude: « Il piano 
di ristrutturazione dello sta­
bilimento prevede pertanto 
l'adeguamento degli organi­
ci alle reali necessità della 
nuova struttura produttiva 
che verrà realizzato senza 
far ricorso a licenziamenti 
collettivi ». 

Adesso gli impegni dovran­
no solo essere mantenuti. 

n. i. 
Nella foto: uno del tanti 

cortei di lavoratori Italsider 
per imporre la ristruttura­
zione, 

I Dopo che per quattro mesi 
! non sono riusciti a rabber-
, ciare una lista per sostituire 

la giunta dimissionaria, il de­
mocristiano Roberto Costanzo 
ha avuto la sfrontatezza di 
annunciare, ieri mattina, in 
Consiglio regionale, che sono 
in coreo trattative con gli 
altri partiti che ancora col­
laborano a livello di esecu­
tivo per dare entro pochi gior­
ni una soluzione alla crisi. 
C'era da trasecolare e non 
credere ai propri orecchi e 
opportunamente il compagno 
Benito Visca. nel suo inter­
vento. ha ridicolizzato questo 
atteggiamento che malamente 
nasconde il tentativo della 
DC di ottenere il voto su! 
bilancio e rinviare poi la so­
luzione della crisi a dopo* 
le elezioni politiche. 

L'andamento del dibattito 
che s'è aperto subito dopo 
che il compagno Nicola Im­
briaco. quale presidente- della 
lista di assessori presentata 
dal PCI. aveva illustrato il 
senso di questa iniziativa e 
reso noto il programma di 
fine legislatura che un go. 
verno comunista realizzereb­
be se ottenesse il voto favore­
vole dell'assemblea, ha smen­
tito quanto detto dal de Co­
stanzo circa le trattative per 
una nuova giunta. Nessuno 
vi ha fatto cenno e anzi il 
repubblicano Mario del Vec­
chio. il più chiaro ed espli­
cito di tutti, ha avuto l'one­
stà di ammettere che era 
Inutile nascondersi dietro il 
dito della politica dell'intesa 
quando questa politica viene 
contestata a livello nazionale 
e bussa alle porte una con­
sultazione elettorale incentra­
ta proprio su questo tenia. 
Si è cosi scoperto lo squal­
lido gioco della DC che chia­
ramente punta al «congela­
mento » della situazione, vale 
a dire alla riedizione di fatto 
di un centrosinistra checché 
ne dica il socialista France­
sco Porcelli che nel suo in­
tervento ha polemizzato con 
i comunisti perchè a suo dirp 
è una formula che non può 
essere più riesumata e che i 
socialisti non intendono rie­
sumare. E' certo che anche 
questa volta i socialisti non 
sono riusciti a far capire da 
che parte stanno. 

Mentre Porcelli si pronun­
ciava per il voto sul bilancio 
per evitare lo scioglimento 
dell'assemblea, senza però 
pronunciarsi sulla questione 
della giunta, 11 capogruppo 
Umberto Palmieri non solo 
(come del resto, ma ritenia­
mo solo strumentalmente, a-
veva fatto il de Roberto Co­
stanzo) chiedeva che il bi­
lancio fosse votato in modo 
favorevole dai comunisti, ma 
che questo voto fosse con­
testuale con quello sulla lista 
presentata dal comunisti. Se 
abbiamo ben compreso, Pal­
mieri non è d'accordo con 
l'espediente dei democristia­
ni, di ottenere il voto sul 
bilancio e quindi, scongiurato i 
il pericolo dello scioglimento 
del Consiglio, disinteressarsi 
di dare un governo alla Re­
gione fino all'esito della con­
sultazione elettorale. 

A questo punto della seduta 
ci si è trovati di fronte a 
una sorta di posizione di stal­
lo. C'era una proposta di Co­
stanzo di non passare al voto 
sulla lista presentata dal PCI 
per evitare ulteriori inaspri­
menti tra le forze politiche 
democratiche e di sosoendere 
la seduta per riunire i capi­
gruppo e decidere sul da farsi 
in rapporto al bilancio. Na­
turalmente se si fosse giunti 
al voto sulla proposta di rin­
vio i comunisti avrebbero vo­
tato contro. Il presidente del­
l'assemblea, il compagno Ma­
rio Gomez. prendeva l'inizia­
tiva di convocare immedia­
tamente la conferenza dei ca­
pigruppo per un esame più 
attento della situazione. Ne 
scaturiva la decisione di ag­
giornare la seduta a questa 
mattina alle ore 11. Prima. 
nero, alle ore 9. si riunirà 
la giunta per il regolamento 
al fine di stabilire se è Pos­
sibile interrompere il dibat­
tito sulla lista presentata dal 
PCI e passare alla discus­
sione e al voto sul bilancio. 
opDure se ciò non è possibile 
e bisogna quindi esaurire il 
primo Dunto all'ordine del 
giorno, vale a dire quello 
sulla elezione del presidente 
e della giunta. 

Sin d'ora è possibile affer­
mare che ancora una volta 
la DC si è presentata come 
il partito che porta la mag-
eiore responsabilità di Quanto 
accade e che gioca sulla pel-
:e delle popolazioni campane 
pur di affermare, come ha 
rilevato u compagno Imbria­
co. 11 suo sistema di potere 
e semmai di espanderlo. E" 
questo il motivo vero per cui 
si è dissolta la maeeioranza: 
la DC aveva capito che la 
presenza dei comunisti non 
ooteva essere una semplice 
coDertura. T comunisti inten­
dono contare pe- cambiare 
le cose e ouesto alla DC ov­
viamente non sta bene. 

• ABBONAMENTI 
ELETTORALI 
ALL'c UNITA' » 

E1 aperta la campagna par 
la raccolta di abbonamenti 
•Baciali elette-ali a l*« Uni­
tà» . Tutte le erfaniztaiieni 
di partite devono far perve­
nire al più preste I nomina­
tivi per f l i abbonamenti eet-
teeeritti al Centro diffusione 
stampa democratica (via Cer­
vantes, 55. tal. 303M6). Oli 
abbonamenti mensili coetano 
l_ 3J00 e quelli bimestrali 
L. 7.50C 

La protesta contro il « racket » dei negozi al Vomero 

Commercianti in piazza 
Preso di mira la notte scorsa uno dei promotori della manifestazione - Attentati contro 
negozianti anche in altre parti della città - Denuncia all'opinione pubblica e alle autorità 

Continua una scandalosa montatura 

Comunicazioni giudiziarie 
per le condotte sottomarine 

Gli avvisi di reato sono pervenuti al sindaco, all'assessore Cali e al consi­
gliere De Giorgio - Una squallida manovra orchestrata dall'opposizione 

Come informa un comuni­
cato dell'amministrazione co­
munale, la Procura della Re­
pubblica di Napoli ha uffi­
cialmente comunicato al sin­
daco Valenzi, all'assessore 
Cali e al consigliere De Gior­
gio l'esistenza di una inchie­
sta diretta a verificare la 
fondatezza della denuncia 
sporta da due consiglieri co­
munali di opposizione a pro­
posito degli impianti di disin­
quinamento realizzati dal­

l'amministrazione comunale 
nel golfo di Napoli. 

Dal controllo della magi­
stratura rimarrà certamente 
confermata l'infondatezza di 
sospetti sollevati per pura av­
versione politica e già am­
piamente smentiti in sede di 
Consiglio comunale. 

E' deplorevole che fini po­
litici abbiano portato gli au­
tori della denuncia fino al l i­
mite della calunnia pur di col­
pire amministratori noti, se 

{ non altro, per la loro integri-
l tà morale e per la loro cor-
j rettezza. Gli amministratori 
j coinvolti utilizzeranno tutti i 

mezzi loro offerti dal proce­
dimento così imprudentemente 
aperto dai denuncianti per 
chiarire agli occhi di tutta 
l'opinione pubblica lo squallo­
re di un'azione intrapresa per 
ragioni che le imminenti ele­
zioni rendono particolarmente 
chiare. 

Si è spenta ieri mattina al Cardarel l i 

Una grave perdita per la città 
la morte della compagna Villone 

Una vita dedicata ai poveri e alla costruzione del tessuto democratico 
Fondatrice della sezione di Materdei • Cordoglio di Valenzi • Oggi i funerali 

Si è spenta ieri mattina, la 
compagna Lia Villone. 

Con lei scompare una delle 
figure più prestigiose dell'an­
tifascismo ìiapoletano. 

Insieme con i Fratelli Li­
bero ed Ennio, più volte per­
seguitati dai fascisti e tra i 
principali protagonisti delle 
quattro giornate, costituì, ne­
gli anni bui del ventennio 
un saldo punto di riferimen 
to per tutta la città. 

Di lei sono in molti a ri 
cordare la passione, l'impe­
gno e l'intelligenza con cui 
fino all'ultimo ha partecipa­
to alla lotta politica. 

Nata nel 1907. si iscrisse al 
partito nel 1943. L'anno suc­
cessivo fondò la sezione co­
munista di Materdei, alla 
quale — dopo esserne sta­
ta per anni l'animatrice — 
è sempre rimasta molto le­
gata. I compagni la ricorda­
no sempre presente alle riu 
nioni degli organismi dirìgen 
ti e alle diffusioni del no 
stro giornale. Nei bassi del 
quartiere la ricordano instan 
cabile animatrice delle lotte 
per una migliore condizione 
di vita. Durante gli anni del 
laurismo si distinse per la 

organizzazione di una serie 
di iniziative tese a coinvol­
gere gli intellettuali napoleta­
ni nella battaglia per il ri­
scatto di Napoli e del Mez­
zogiorno. 

Negli anni '60 entrò a far 
parte degli organismi dirigen­
ti provinciali del partito. 

Il compagno Maurizio Va­
lenzi, non appena appresa la 
notizia del decesso, ha invia­
to ai familiari un commosso 
messaggio di cordoglio. 

I funerali della compagna 
Lia Villone si terranno que­
sta mattina alle 12,30 al ci­
mitero degli inglesi. 

« Ci siamo uniti per resi­
stere alle estorsioni » affer­
mano i commercianti del Vo­
mero. Ieri, proprio per ren­
dere evidente a tutti questa 
volontà di resistere, hanno 
dato vita ad una giornata di 
lotta nel quartiere. In matti­
nata, come diciamo anche in 
altra parte del giornale, i ne­
gozi sono rimasti chiusi per 
un'ora, mentre un corteo ha 
percorso via Luca Giordano 
fino a piazza Vanvitelli. In 
viceversa e poi via Scarlatti 
fino a piazza Vanvitelli. in 
serata la protesta è ripresa 
Le vetrine e le insegne sono 
rimaste al buio fino alle 
19.30. Ugualmente, per solida 
rietà hanno fatto i commer 
cianti di via dei Mille. 

I rappresentanti dell'asso 
ciazione « Centro commercia 
le Vomero » che hanno prò 
mosso la manifestazione, bo 
stengono che l'intensificarsi 
di azioni criminose contro ì 
negozi della zona, i ripetuti 
danneggiamenti sono segno 
che ci si trova di fronte ad 
un « racket » bene organizza­
to. L'ultima incursione dei 
malviventi è appena della 
notte di mercoledì. Tre colpi 
di pistola sono stati sparati 
contro le vetrine del negozio 
di arredamenti Aieflo a via 
Bernini. Altri colpi di pistola 
hanno danneggiato le vetrine 
di un altro negozio di arre­
damenti pure a via Bernini. 
di cui è titolare la madre del 
signor Alello, Concetta De Vi­
ta. 

Lo stesso signor Aiello ha 
creduto di poter attribuire 
l'attentato al fatto che egli è 
stato uno dei promotori della 
manifestazione di ieri. « Han­
no voluto darmi un avverti­
mento » ha risposto al gior­
nalisti della sala stampa che 
l'avevano interpellato. 

Intanto, un altro episodio 
«li delinquenza sì è verificato 
l'altra sera a via Poria. Da 
una moto Honda sono stati 
sparati due colpi di pistola 
all'indirizzo di un giovane 
che era nalla sua auto. Il 
giovane che è rimasto illeso 
si chiama Salvatore Bastone, 
ha dichiarato che la madre, 
Raffaela Cantelmo, da tempo 
viene sottoposta a minacce e 
tentativi di estorsioni. Lei 
stessa racconta che da diver-

> so tempo, e non solo con te-
! Iefonate minatorie, le vengo 
j no richieste tangenti per die­

cine di milioni. Qualche anno 
fa ci fu addirittura un tenta­
tivo di rapina nella sua abi 
tazione. che fu sventato per 
puro caso. La sera del 22 mar­
zo scorso venne - incendiata 
la sua auto. L'ultima telefo­
nata minatoria la Cantelmo 
l'ha ricevuta l'altra sera. Una 
voce l'avvertiva che avevano 
sparato contro il figlio. 

Sempre l'altra sera, verso 
le 23, una esplosione danneg­
giava il negozio di elettrodo­
mestici di Vincenzo Attratti­
vo a via Carriera Grande. 

Nella foto: un momento 
della protesta di ieri mattina 
e i manifesti affissi dai 
commercianti. 

PICCOLA CRONACA 

Ai familiari le condoglian­
ze dei comunisti napoletani 
e dell'Unità. 

Nella foto: Lia Villone con 
i compagni di Materdei. 

IL GIORNO 
Oggi, venerdì 27 aprile 1979 

Onomastico: Ida (domani: 
Valeria). 
CONCERTO 

Oggi alle ore 19,30, nella 
basilica di S. Pietro ad Aram 
(corso Umberto) l'Associa­
zione polifonica di Napoli 
inaugurerà la stagione arti­
stica 1979 con due inni di 
Pentecoste di A. Sellieri, un 
« oratorio » di O. Tonetti. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-RIviera: via Car­
ducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergelllna 148; Sin 
Giuseppe-S. Ferdinando: via 
Roma 348; Marcato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo­
renzo - Vicaria - Poggioraala: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
stazione Centrale corso Luc­
ci 5; calata Ponte Casanova 
via M. Piscicelll 138; via L. 
218; Colli Aminai; Colli Ami­
ne! 249; Vomero • Arenalla: 
na: via Foria 201; via Ma­
terdei 72; corso Garibaldi 

30; Stella - San Carlo Are-
Giordano 144; via Meri la ni 
33; via D. Fontana 37; via 
Simoni Martini 80; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Pozzuoli: corso 
Umberto 47; Mia no - Secondi-
gliano: corso Secondigliano 
174; Poaillipo: via Posiliipo 
69; via Petrarca 25; Bagnoli: 
via L. Siila 65; Pianura: via 
Duca d'Aosta 13; Chiaiano • 
Ma ria nel la • Piscinola: corso 
Napoli 25. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se­
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 • 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40); Arenella (telefo­
no 24.36.24 - 36.68.47 - 2420.10); 
Mlano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc­

cavo (tei. 76726.40 - 728.31.80): 
S. Giueeppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele 
fono 61.6321); Chiaiano (tele 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele­
fono 752.05.05); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 73824.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4424 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome­
ro (telef. 36.00.81 • 37.70.62 • 
36.17.41); Pittinola • Maria-
nella (tei. 740.60.58 - 740.63.70); 
PoMioreale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

ti mestiere di viaggiare 
mettìngs e viaggi di studio 


